Federpesca in assemblea

Si è svolta il 7 dicembre a Roma l’assemblea annuale di Federpesca che ha adottato delle importanti modifiche statutarie ed eletto Bianca Maria Poli (professore all’università di Firenze, presidente di Assoittica e accademica dei Georgofili) al posto del comandante Ervio Dobosz, nominato presidente onorario, che ha calorosamente ringraziato e salutato tutti i presenti: soci di Federpesca, esponenti delle associazioni cooperative, dei sindacati, delle capitanerie di porto, del mondo della ricerca e del governo. Presenti il ministro Paolo De Castro e il direttore generale della Dg pesca Francesco Saverio Abbate. Per la Uila c’erano il segretario generale Stefano Mantegazza insieme ai segretari generale (Guido Majrone) e nazionale (Fabrizio De Pascale) della Uilapesca.

“Le modifiche adottate” ha spiegato ai giornalisti il direttore generale di Federpesca Luigi Giannini “vanno nel senso del decentramento e della riorganizzazione dell’organizzazione e mirano a rafforzarla in tutte le sue componenti interne (pesca costiera e mediterranea, pesca oceanica, attività di filiera) e territoriali”. Ai lavori è intervenuto il vicedirettore generale di Confindustria, Luigi Mastrobuono, che ha dichiarato l’intenzione di rafforzare le azioni comuni con Federpesca.

Nella sua relazione, la neo presidente Poli ha spiegato che Federpesca crede nella possibilità di rilanciare la pesca in Italia e individua nella modernizzazione del settore, a tutti i livelli (produttivo, organizzativo e istituzionale), la strategia per raggiungere questo obiettivo.

La modernizzazione, spiega Poli, deve partire dal rinnovamento della flotta, che è una delle più vetuste e malandate tra quelle dei paesi europei, utilizzando al meglio le risorse del Fep (Federpesca ha avviato un progetto per la realizzazione di un modello di peschereccio a propulsione ibrida diesel-elettrica suscettibile di determinare risparmi di gasolio nell’ordine del 30-40%). La modernizzazione deve poi passare attraverso una riorganizzazione del sistema distributivo al fine di garantire ai consumatori qualità e rintracciabilità dei prodotti e ai produttori prezzi di vendita più equi. Per questo Federpesca intende puntare sulla concentrazione e sulla qualificazione dell’offerta attraverso l’azione delle organizzazioni dei produttori.

Si è parlato anche di caro gasolio, tema sul quale il ministro De Castro ha annunciato che Italia e Francia stanno mettendo a punto una proposta da presentare a Bruxelles per cercare di migliorare la situazione e che, sul fronte interno, intende riattivare l’iniziativa dello scorso anno con l’Eni e le altre industrie petrolifere per riuscire a dare uno sconto sui carburanti.

